
P
ortegirevolial festivalelalettera-
tura, con il doppio arrivo locar-
nese di Chuck Palahniuk e Mi-
chel Houellebecq, salta in grop-
pa al cinema. E viene subito da
schiacciar lì, il giudizio epigrafi-
co di un «nel bene» (abbastan-
za) e «nel male» (parecchio), vi-
sto che i risultati finali divergo-
nocome la statura di uno stallo-
ne esuberante da quella di una
presuntosetta pecora Dolly. Sta
qui il divario tra i bei deraglia-
menti psico-sessuali di Choke
(«Soffocare»), il film che Clark
Gregg ha estrapolato dall’omo-
nimo pentolone letterario dello
scrittore americano Palahniuk,
e le bolse cosmogonie da clona-
zione post-human di un Michel
Houellebecq che qui non s’ac-
contentadella formalibroper la
sua Possibilità di un’isola ma ne
guidainprimapersonalatraspo-
sizionecinematografica. Insom-
ma, due firme che si trainano
sullespallealoniunpo’pubblici-
tariamente maudit, ma che an-
coraunavolta,allaprovadeifat-
ti, fanno da pungolo a sostanze
culturali dal peso specifico diffe-
rente.
Maandiamoconordine.Neivo-
li pindarici delle trovate su cui
schizza via la colonna portante
di Choke (ci sono nel libro, nel
film si accalcano) infatti si balla
acorposulfureosunervienevro-
si del mondo contemporaneo,
usando le tagliole del grottesco
percatturarelosghignazzo.Ope-
razionechealivellovisivosicari-
ca a tal punto da alternare mo-
menti riusciti ad altri di satura-
zione,matantobastaper scassa-
re le molle empatiche di un ses-
so immaginato e agito con una
frenesiadittatoriale.Tra leosses-
sioni di un vedo-nudo manfre-
diano spinto a livelli acidi, la te-
sta patologica del protagonista
Victor non risparmia nessuno,
dalle belle infermiere alle più at-
tempatesuore,tantodaritrovar-
si sulla soglia d’entrata di quei
gruppid’ascoltoper sessuomani
anonimi, senza tuttavia trovare
mai il coraggio di un primo pas-
so terapeutico. Tutto sommato,
meglio lasciarsi calare in un vor-
ticedi situazioni, tragrassi amici
dalla masturbazione onnivora,
lavoridaguidaturisticaincostu-
me del ’700 e il letto clinico e vi-
sionario di una madre ingom-
brante (Anjelica Houston) in
preda a degenerazioni d’Alzhai-
mer proprio nel momento in
cui lentamente scopriamo i se-
greti che ammantano le origini

del figlio: trovato in un coperto-
ne di un’auto, sottratto agli ap-
pelli-missing sui cartocci del lat-
te da parte dei genitori ufficiali e
poi, mistificazione dopo mistifi-
cazione, sollevato alle altezze di
un mezzo-clone di Gesù Cristo.
E poi ancora le simulate asfissie
in vari ristoranti per raccogliere
lariconoscenzaavitadichitisal-
vadaeroe,pernonparlareditut-
ti i corollari erotici che spaziano
tra biglie anali incastrate e la
messinscena di violenze carnali
da ordinare via-internet purché

non si sporchi di sperma il diva-
no. Tanta roba, quindi, per uno
shakeraggio filmico che inevita-

bilmente non può contenere
tutto il ghirigoro fluorescente
del libro. Anche se poi Palah-
niuk si dice molto soddisfatto
per la trasposizione estetica così
come lo era stato per Fight Club
di David Fincher. Questo però
non gli impedisce, da scrittore,
di considerare il cinema come
una sorta di «nemico», «princi-
pale forma narrativa della con-
temporaneità, ma per il caratte-
re collettivo della sua fruizione
obbligato a tutta una serie di
convenzioni di cui invece la let-

teratura può sbarazzarsi con
maggiore libertà».E tra le libertà
più deflagranti, quella di poter

sabotaredall’internoqualsiasita-
bù delle morali dominanti. «Gli
dei greci, guardando in distanza
letragediedegliuomini,nonpo-
tevano che prenderle per com-
medie. Si può e si deve ridere di
tutto. Del resto, in America tutti
rimangonobravibambinianco-
rati ai buoni precetti di genitori
e scuola fino ai vent’anni, poi si
spezzano tutte le regole e tutti
usanoognimezzo perdiventare
adulti ricchi».
Spacchiespifferi ribelliacuivor-
rebbedarfiatoanchelavenapo-

lemica di Houellebecq, se non
fosse che l’impasto del suo film
zompetta in un’aria misticheg-
giante senza mordente. Scollato
narrativamente e allo stesso in-
capace di farsi viaggio fuori-per-
cezione, con la sua Possibilità di
un’isola si rimane lì tra caverne
di cloni che sembrano privè di
discoteche di bassa lega, alber-
ghi-rifugio per sette adoranti e
novelli-replicanti di Adamo e
Eva rispersi nel non-mondo del
nuovomondorinatodallecene-
ri del mondo.

2002 10 AGOSTO 2008
A

ZELIA
Un ricordo sempre dolce e pro-
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TOMMASO NATALINI
Il tuo ricordo vive ogni giorno
nei nostri cuori e nei nostri pen-
sieri.
I tuoi cari
Crespellano, 10 agosto 2008

LOCARNO Al festival

svizzero si sono con-

frontati due film tratti

da autori aspiranti

«maudit»: «Possibilità

di un’isola» del france-

se Houellebecq e da

lui stesso girato, «Cho-

ke» dal romanzo di

Chuck Palahniuk

T
orna ad accendersi di
rock indipendente il cen-
tro storico di Urbino, per

l’edizione 2008 di «Frequenze
disturbate». Il festival in-
die-rock,giuntoallasuaundice-
sima edizione, è iniziato ieri e
prosegue oggi nel cuore della
cittadina marchigiana. Il Main
StageoccupaproprioPiazzaDu-
ca Federico antistante il Palazzo
Ducale,mentreunsecondopal-
co, dedicato a piccoli set acusti-
ci notturni curati dall’etichetta
italiana Homesleep Records,
sorgerà all’Esedra del Teatro.
Ha aperto la due giorni urbina-
te, una serata tutta al femmini-
le, con tre protagoniste di gran-
de fascino,a partire dallanostra
CristinaDonà,unadellepiùap-
prezzate autrici italiane. A divi-
dersi il palco con l’autrice di
Goccia, Stelle buone, Triathlon e
tante altre canzoni, le
newyorkesi Shara Worden, no-
ta come «My Brightest Dia-
mond», e Annie Clark, ovvero

«St.Vincent«. Sia laClarkche la
Wordeninpassatohannocolla-
borato con Sufjan Stevens e nel
giro indie della Grande Mela si
sonoconquistateunpostodi ri-
lievo. My Brightest Diamond è
un’autrice sensibile e ricercata
chenel suo «rock dacamera» sa
immettere molteplici sfumatu-
re, mentre St. Vincent, vincitri-
ce del Plug Award (rinomato
premio internazionale per arti-
sti indipendenti) come miglior
artista femminile, ha 24 anni e
talento da vendere. Nipote di
Tuck & Patty, è magra e nervo-

sacomelaP.J.Harveydegliesor-
di, ma musicalmente ricorda
più Ani Di Franco.
L’appuntamento di oggi riveste
un carattere particolare per i
fans dei Massimo Volume di
Emidio Clementi. Lo scritto-
re-musicista ha recentemente
riunito la sua storica band per
una singola e riuscitissima reu-
nion al Traffic Festival di Tori-
no,dicui ilconcertoodiernoco-
stituisce l’unicareplicadellasta-
gione. Insieme ai Massimo Vo-
lume vedremo gli Okkervil Ri-
ver, a rappresentare la via texa-
naall’indierock,egli svedesiRa-
dio Dept., capaci di unire nella
loro proposta certe saturazioni
alla Jesus and Mary Chain con
unasensibilitàpopmoltointen-
sa.
Grazieabigliettiaprezzoconte-
nuto(15eurounaserata, l’abbo-
namento per entrambe ne co-
stava 22) e qualità delle propo-
ste, questo piccolo ma molto
amato festivald’agosto dunque
va confermando la sua merita-
ta reputazione.

V
oci di poeti che arrivano
dal passato. Riscoperti e
trasformati in musica dal-

la grande voce di Maria Carta.
Ritornano in un disco, Umbras,
pubblicato dall’Universal dopo
trent’anni dall’uscita dell’origi-
nale. Motivo della ristampa in
cd, la scoperta negli archivi del-
la major del master originale,
cioè del nastro d’incisione, che
si pensava scomparso. Da qui
l’idea di regalare nuova vita a
quel disco che, inciso a Roma
nel 1978, rappresenta una tap-
pa importanteper lamusicasar-
da e per quella che poi sarebbe
diventata «world». Unica va-
rianteall’originale, l’aggiuntadi
tre brani tratti dal master di un
altro disco dell’artista sarda, Hai
diri diri diri diri dinni.
Dopo la sua morte nel settem-
bredel ’94, fu creata una Fonda-
zione dedicata a Maria Carta
per promuovere la musica e il
canto della sua terra. Nel 2002
l’idea di assegnare un premio

specialeagliartisti chehannosa-
puto raccontare ed esportare
nel mondo le antiche memorie
della Sardegna. E per l’edizione
2008 oggi, insieme ai Tumbari-
nosdi Gavoi, alla cantante cata-
lana Maria del Mar Bonet, a
quello postumo a Marisa San-
nia, nel paese d’origine della
cantante Siligo ritira il premio
anche Vinicio Capossela per
aver «difeso e divulgato la tradi-
zionelocaledeisuoniedellacul-
tura della Sardegna».
Come scriveva la stessa Maria
Carta nella copertina del suo la-

voro, Umbras era «frutto del la-
voro di ricerca durato un an-
no». L’idea nasceva dal voler re-
cuperare alcuni poeti sardi del
’700 e ’800 e di riadattare le loro
poesie ai ritmi musicali. Il pas-
saggio dalla letteratura al canto
le aveva fatto «scoprire un’inte-
riorità che nemmeno io cono-
scevo», scrisse l’artista. Nel di-
scoèpresenteunanotadiAnge-
lo Branduardi, scritta nel 1978 e
che ancora oggi può sintetizza-
re il suo lavoro: «Il suono può
evocare ciò che la ragione e con
essa laparola…non arrivanoad
esprimere... Maria ridona alla
musica il suo potere esorcizzan-
te e, ricreando il magico ponte
fra il musicista-stregone-e il suo
auditorio, ancora una volta al-
lontana il buio che ci fa paura».
Insiemeaicanti tradizionali, co-
me Non potho reposare e la tipica
Ballata ogliastrina, il cd include
antiche poesie, musicate, del
1752, l’Ave Maria Catalana e la
più ritmata Non si poni resisti,
mentre prendono corpo ritmi e
dialetti dimenticati.

■ di Federico Fiume / Urbino

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

■ di Francesca Ortalli / Cagliari

Houellebecq, il cinema non fa per lui

Un momento di «Choke», film tratto dall’omonimo libro dello scrittore americano Chuck Palahniuk
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■ Ci saranno seguiti in Parla-
mento. A Bondi che, dopo aver
visto e attaccato il documenta-
rio sulle Br Il sol dell’avvenire
proiettato ieri a Locarno ha det-
to di volere nuovi criteri, di me-
ritosulcontenuto,perdarecon-
tributi pubblici ai film, rispon-
dono con durezza l’Associazio-
ne nazionale degli autori Anac
(alla quale a sua volta replica la
Lega) e il senatore del Pd Vin-
cenzo Vita. E l’ex ministro della
Salute Livia Turco definisce
«triste» ladecisionedelministe-
ro della salute di togliere logo e
patrocinio al documentario an-
ch’esso a Locarno Cimap! Cento

Italiani Matti a Pechino e chiede-
rà lumi in sede parlamentare.
Intanto l’Anac: solidarizza con
gliautoridel filmsulleBr, il regi-
staPannonee ilgiornalistaFasa-
nella, e ricorda a Bondi «che
non fa assolutamente parte dei
suoi compiti istituzionali quel-
lodi stabilireseun’operapossie-
da o meno qualità culturali e
che la libertà di espressione è
tuttora garantita dalla Costitu-
zione con l’unico limite del ri-
spetto delle leggi sulla cui osser-
vanza è, in ogni caso, compe-
tentelaMagistraturaenonilpo-
tere politico. Quanto al riaprire
“drammatiche ferite nella co-
scienzaeticadelpaese”una del-
le principali funzioni di tutte le
formeespressiveèproprioquel-
la di indagare sul proprio passa-
toancheseciòpuòriapriredi fe-
rite.Masi trattadi feritecheaiu-
tano a comprendere meglio la
realtà». Contro l’Anac si leva
Irene Aderenti, della Lega
Nord, in commissione cultura
al Senato: «Singolare e astrusa
notachedovrebbeinvecerispet-
tare le istituzioni. I film che rap-
presentano l’Italia nei festival

internazionali devono rappre-
sentare anche il consenso dei
propri cittadini e non mi pare
chericordandogliannidipiom-
bo l’opera possa essere gradita
all’opinione pubblica italiana»
(con questi sani principi Pasoli-
ni, per dire uno, ai suoi tempi
avrebbe girato mai?).
A sintetizzare bene quanto c’è
di scottante in ballo è il senato-
re Pd Vincenzo Vita al sito di
Articolo21:«Ladestrastaimpri-
mendo una vorticosa retromar-
cia rispetto e alle fondamenta
della libertàdiespressione.Bon-
di pare aver indicato la necessi-
tà di censurare preventivamen-
te opere cinematografiche non
gradite. È fin troppo evidente
che Il sol dell’avvenire è un prete-
sto». Su questo caso, sul logo e
patrociniotoltidalministrodel-
la Salute a Cimap! Cento Italiani
MattiaPechino, sul«reannuncia-
to “siluramento” a cura di Ale-
mannodelgiovanedirettorear-
titico in pectore dell’Opera di
RomaNicolaSavi» (di cui parla-
va ieri l’Unità), Vita promette
iniziative forti alla ripresadei la-
vori parlamentari.

FESTIVAL «Frequenze disturbate» a Urbino termina oggi con il gruppo

Rock al Massimo volume
ETNICA Vinicio riceve oggi un premio intitolato alla cantante sarda

Capossela gioca la sua Carta

IN SCENA

«Choke» è sulle
visioni sessuali
di un fissato:
ha troppa carne
al fuoco, però
si fa vedere

Ripubblicato
dopo 30 anni il
disco «Umbras»
dell’artista
Maria Carta
morta nel ’94

Il francese si
veste da regista
Tra misticismi
senza mordente
la narrazione
s’inceppa

FILM «No alla censura»

Vincenzo Vita
e l’Anac:
«Bondi, stop»

Suonano artisti
di etichette
indipendenti
Oggi anche una
band texana
e una svedese
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